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Signori Azionisti, 

 

nel rispetto di quanto disposto dall'art. 2428 del Codice civile, con questa relazione si intende dar conto 

dell'andamento gestionale dell'anno appena concluso, con particolare attenzione ai costi, ai ricavi ed agli 

investimenti effettuati. 

 

Garda Uno SpA, come noto, è società “multiutility” che opera in grande parte in settori Regolati. La 

produzione di Energia Elettrica, Settore storicamente regolato da ARERA fin dall’origine, e il Settore dei 

Rifiuti Urbani la cui regolazione è iniziata oramai dal 01/01/2018 anche se i primi dispositivi cogenti per i 

Gestori sono datati fine 2019. 

Mentre per il settore legato alla Produzione Elettrica non si segnalano particolari degni di nota, il settore 

Rifiuti è in un momento di estrema attività dal punto di vista Regolatorio. Con questo bilancio termina il 

primo periodo regolatorio (quadriennio 2018 – 2021) e con il 2022 inizia il secondo Periodo con 

l’applicazione del nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (MTR2) che, da un lato, conferma una linea di continuità 

con il precedente metodo e dall’altro diviene ancora più dettagliato ma anche più flessibile consentendo 

margini di manovra sul Costo del Servizio che prima non erano ammissibili. Si ricorda qui che il Metodo 

Tariffario consente di calcolare il Piano Economico e Finanziario della Gestione (su un determinato territorio 

che, al momento, coincide con il territorio comunale) che rappresenta il Costo del Servizio che si traduce in 

una forma di vincolo dei Ricavi del Gestore. 

Costi efficienti consuntivi (certi e documentabili), Investimenti, ricavi verso i Consorzi di Filiera, Costi 

Previsionali incentivanti continuano ad essere le componenti base dei Piani che devono essere declinati con 

regole sempre più precise e stringenti. In questi aspetti si intersecano le nuove disposizioni legate alla c.d. 
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“Qualità Tecnica e Contrattuale” che avrà un impatto economico, finanziario ma soprattutto organizzativo 

non indifferente nei prossimi quattro anni.  

I profondi mutamenti e le notevoli evoluzioni già previste negli scorsi anni, si stanno meglio manifestando in 

questi ultimi mesi e nei prossimi periodi ne avremo ancor più contezza, nella consapevolezza che ogni 

Gestore, sia esso Operativo come Garda Uno oppure che cura i rapporti con l’Utenza come i Comuni, sarà 

chiamato ad evolvere sempre più verso una caratterizzazione industriale del Servizio e nell’ottica 

eurocomunitaria del “chi inquina, paga”.  

 

In ultimo si evidenzia che il Bilancio 2021 è caratterizzato da un risultato positivo ante imposte pari a € 

1.079.736, imposte sul reddito di € 132.382. 

 
 

 

1. Attività esercitate  

 

In coerenza con l’articolazione del Bilancio Previsionale, strutturato in centri di costo e in settori di 

attività per ogni singola componente, di seguito se ne evidenziano i passaggi fondamentali che hanno 

caratterizzato l’esercizio 2021. 

 

 

 

1.1 Settore attività produttive  

 

 

Premesse Generali 

 

Durante l’esercizio 2021 degli importanti fattori hanno condizionato in generale l’andamento ed il risultato di 

alcuni servizi, tra questi sicuramente emergono: 

- l’incremento dei costi energetici e dei carburanti, in modo particolare nel secondo semestre; 

- l’incremento sensibile del costo dei materiali; 

- la scarsa disponibilità di componenti elettronici; 

- la ripresa repentina di attività manutentive, rimaste ferme a causa pandemia, hanno intasato i 

programmi lavorativi; 

- gli oneri ed obblighi aggiuntivi di igiene e sicurezza, a causa pandemica, adottati in ogni attività e 

circostanza operativa, hanno appesantito economicamente e rallentato i lavori. 
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Servizio Energia da Fonti Rinnovabili 

 

L’iniziativa “Servizio Energia da Fonti Rinnovabili” ha concluso positivamente l’ennesimo anno di esercizio 

nel rispetto delle proiezioni contenute nei singoli piani economici previsionali. L’obiettivo si è potuto 

raggiungere sia grazie alla manutenzione ordinaria programmata che all’ausilio di sofisticati sistemi di 

telecontrollo ed a puntuali interventi da parte del personale qualificato di Garda Uno S.p.A. nella gestione 

dei guasti, riducendo al minimo i “fermo impianto”. 

Sono terminati i nuovi impianti fotovoltaici realizzati sugli edifici pubblici di proprietà dei Comuni Soci: Leno, 

Magasa, Moniga e Valvestino. 

L’energia prodotta ed autoconsumata istantaneamente è stata pari al 60% del suo valore. 

Oltre agli impianti fotovoltaici, ove consentito e remunerativo (incentivi o certificati verdi o titoli di efficienza 

energetica), il Servizio è stato implementato e completato collocando mirati interventi di efficienza 

energetica quali il solare termico, la geotermia e le pompe di calore. 

Garda Uno SpA conduce anche impianti da fonti rinnovabili di proprietà di Enti Pubblici o privati, attività nata 

dal proseguo dell’iniziativa “chiavi in mano”, con idonei contratti di conduzione di tipo manutentivo e 

amministrativo. Tale attività, suddivisa in “Full Assistance” e “Gestione”, coinvolge 265 impianti 

corrispondenti a complessivi 3.220 kWp. 

La realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici è stata perseguita nel 2021 così come lo sarà nel prossimo 

triennio; sia sugli edifici privati, grazie all’Ecobonus del 110%, che sugli edifici pubblici dei Comuni Soci 

grazie agli interventi di efficientamento energetico, finanziati da contributi: regionali, nazionali e previsti 

anche dal PNRR (punto M2C3.1 Investimento 1.1). Le nuove installazioni sono state completate con 

l’aggiunta di impianti di accumulo per l’ottimizzazione dell’autoconsumo di energia e la proporzionale 

crescita dell’autonomia energetica degli auto produttori coinvolti.  

 

 

Idroelettrico 

 

Il settore ha condotto le attività di gestione ordinaria e straordinaria degli impianti di produzione di proprietà 

nei Comuni di Tignale, di Gardone Riviera e di Magasa, ottenendo performances ottimali per continuità ed 

efficienza.  

Si è attuata la presa in carico degli impianti di pubblica illuminazione e degli edifici comunali come previsto 

dalla Convenzione stipulata con il Comune di Magasa. 

L’energia prodotta dalle centraline di Magasa è stata incentivata dalla tariffa omnicomprensiva pari a € 

0,165 al kWh e complessivamente ha prodotto un ricavo pari a circa € 30 mila. 
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Illuminazione Pubblica 

 

Nella conduzione ordinaria è continuata la positiva gestione degli impianti ed apparati nei Comuni di Leno, 

Polpenazze, Provaglio d/I, Salò (solo gennaio e febbraio 2021), Soiano, Moniga e Verolanuova.  

Anche nell’esercizio 2021 è continuata la collaborazione con Engie SpA per l’affidamento delle attività di 

riqualificazione degli impianti ed apparati di pubblica illuminazione nonché la manutenzione ordinaria nei 

Comuni di Padenghe, Tremosine, Puegnago, Poncarale, Gambara, Seniga e Verolavecchia. 

Si sono concretizzate ed avviate le gestioni dell’illuminazione pubblica presso i Comuni della compagine di 

AGS SpA. Agli iniziali comuni di Sant’Ambrogio di Valpolicella, Brenzone, Torri del Benaco e Dolcè, si sono 

aggiunti Caprino Veronese e Lazise. 

 

 

Gestioni Calore 

 

La conduzione, manutenzione, riqualificazione ed efficientamento degli impianti termici pertinenziali degli 

edifici pubblici nonché l’approvvigionamento dei fabbisogni energetici è proseguita positivamente nei 

Comuni di Desenzano (Centro Sportivo Tre Stelle, Centro Sportivo di Rivoltella e Anffas), Lonato del Garda 

(Scuola Materna e Centro Cottura), Carpenedolo (Cittadella Scolastica), Soiano (Casa Cultura) e Salò (18 

edifici pubblici). 

Anche per il Servizio Calore, nel corso dell’esercizio, la sinergia con il partner AGS SpA di Peschiera ha 

permesso di continuare positivamente le gestioni presso i Comuni di Lazise, Bardolino e Dolcè. 

 

 

Impianti e reti gpl 

 

Anche per il 2021 è continuato l’affitto del ramo aziendale per la conduzione e lo sviluppo delle reti gpl nei 

Comune di Tignale e Tremosine che proseguirà fino al 2029. 

Garda Uno ha eseguito direttamente solo alcuni interventi di adeguamento impiantistico obbligatori e 

previsti nel contratto stipulato con l’Azienda conduttrice. 

 

 

Mobilità Sostenibile 

 

Nel corso del 2021 è stata potenziata la rete di postazioni di ricarica legate al progetto “100% Urban Green 

Mobility”, sempre più apprezzata dagli utenti e dagli enti pubblici, caso studio a livello nazionale nell’ambito 

di programmi europei di miglioramento; attualmente sono attive 22 postazioni di proprietà.  
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Sono in corso collaborazioni e convenzioni con aziende strutturate come Dolomiti Energie SpA e AGSM 

SpA; per queste l’azienda sarà partner di sviluppo, conduzione e manutenzione delle stazioni di ricarica di 

loro proprietà esistenti nell’area alto lago di Garda Trentino sino a Rovereto e Verona città. 

Il settore ha inoltre condotto con successo il progetto E-Way di Car Sharing e Scooter Sharing, programma 

sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro previsto dal DM 28/07.2016 n. 208. 

La promozione delle politiche per la mobilità sostenibile è avvenuta mettendo anche a disposizione di 

Comuni interessati, in particolare Desenzano, Salò, Leno, Verolanuova, Tignale e Lonato, automobili 

alimentate totalmente da energia elettrica.  

Per sostenere ulteriormente le categorie professionali e favorire gli spostamenti casa-lavoro sono state 

introdotte due nuove fasce di noleggio: settimanale e mensile. Questa novità ha permesso di rendere il 

servizio più sicuro e controllato in termini di sanificazione e procedure Covid.  

E’ stata potenziata e perfezionata l’innovativa modalità di accesso al Servizio di Ricarica, sviluppata 

direttamente da Garda Uno, che permette di allacciarsi alla colonnina direttamente da smartphone.  

Il 2021 ha visto l’evoluzione del servizio di ricarica 100% urban green mobility, con implementazione di 

nuove modalità di accesso, il collegamento ad una APP per l’utilizzo delle postazioni di ricarica e l’adesione 

all’interoperabilità tramite il circuito hubject. 

L’implementazione dei servizi ha permesso di attivare l’interoperabilità a tutta l’infrastruttura di ricarica e di 

aumentare sia il numero di punti per la ricarica che di veicoli in sharing. Il bacino di utenza della rete di 

ricarica si è inoltre aperto all’interoperabilità mediante circuito Hubject, che permette a tutti i clienti di gestori 

appartenenti al circuito la ricarica presso le nostre colonnine senza nuove sottoscrizioni, allo scopo di 

rendere sempre più facile ed immediata la ricarica per i possessori di un veicolo elettrico. 

Nel 2021 si è realizzata una nuova stazione sharing nel comune di Provaglio d’Iseo per diffondere l’iniziativa 

anche verso l’entroterra, così da permettere ed incentivare nuove rotte all’interno della provincia bresciana. 

Inoltre, si è cercato di differenziare l’offerta innestando un van 9 posti, sempre full electric, per offrire un 

nuovo tipo di veicolo agli utenti della mobilità intermodale. 

 

 

Servizi Cimiteriali 

 

Il settore Attività Produttive continua a condurre positivamente il servizio di lampade votive e conduzione 

completa dei monumenti e delle strutture cimiteriali nei Comuni soci di Toscolano Maderno, Salò e Gardone 

Riviera.  

Sono state svolte prestazioni ordinarie e straordinarie. Per svolgere il servizio sono stati selezionati ed 

assunti addetti specializzati. 

Si è avviato, con soddisfazione, il servizio anche nei Cimiteri del Comune di Provaglio d’Iseo. 
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Anche per il Servizio Cimiteriali, nel corso dell’esercizio, l’accordo di cooperazione instaurato con AGS SpA 

di Peschiera ha permesso il proseguo della gestione del Cimitero di Peschiera del Garda al quale si sono 

aggiunti i Cimiteri di Torri del Benaco. 

 

 

Servizio Facility 

 

Secondo anno di positiva gestione ordinaria delle manutenzioni degli Impianti elettrici ed idraulici degli 

immobili di proprietà del Comune, ivi compresa la rete di scarico dei reflui e delle acque meteoriche e la 

manutenzione dei manufatti, opere e canali del Reticolo Idrico Minore. Le attività comprendono ogni tipo di 

manutenzione ordinaria, necessaria al mantenimento in efficienza degli impianti, degli immobili e dei 

manufatti.  

Si confermano i servizi nei Comuni di Salò e di Polpenazze; mentre per la sponda veronese, al Comune di 

Sant’Ambrogio di Valpolicella si è aggiunto Dolcè. 

Per i comuni soci interessati si è provveduto, a mezzo contratto di facility o tramite commessa dedicata, ad 

eseguire interventi di pulizia ed asportazione dei materiali alluvionali dai torrenti e corsi d’acqua facenti parte 

del reticolo idrico minore comunale. All’interno di questa attività vengono eseguiti servizi di spurgo tramite 

mezzi meccanici dei tratti intubati del reticolo idrico minore richiesti dai comuni soci.   

 

 

Servizi Smart e telecontrollo 

 

Prosegue il Servizio a supporto di tutte le attività operative di Garda Uno e quelle contrattualizzate con 

esterni: Acque Bresciane, AGS Provaglio, Biociclo, AGS Peschiera e altri. L’esercizio trascorso è stato 

dedicato a sviluppare, progettare, realizzare, calibrare e condurre un ideale modello di “smart city” ed una 

piattaforma unica per l’area omogenea gardesana, che possieda caratteristiche di economicità e affidabilità 

tali da poterlo adattare alla complessa e dinamica territorialità.  

L’accordo di cooperazione instaurato con AGS SpA di Peschiera ha permesso di sviluppare la nuova 

piattaforma tecnologica di telecontrollo “Imperium”. 

 

 

ERI – Efficienza Reti ed Impianti 

 

Il Servizio tecnico ERI altamente specialistico prevede un supporto tecnico e analitico per lo sviluppo di un 

“modello idraulico” energeticamente efficiente applicato ai sistemi acquedottistici nelle varie fasi di 

produzione, trattamento, distribuzione e consegna dell’acqua potabile. 
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L’accordo di cooperazione instaurato con AGS SpA di Peschiera, della durata di quattro anni, ha permesso 

di sviluppare questa nuova forma di gestione impiantistica a diversi acquedotti in loro conduzione, 

ottenendo risparmi energetici ed individuando dispersioni nella rete di distribuzione.  

Il Servizio ERI prevede: la gestione ed il contenimento delle perdite idriche nelle reti acquedottistiche; il 

miglioramento dell’efficienza dei sistemi produttivi e distributivi; la creazione di un modello idraulico di 

gestione intelligente dei fabbisogni idropotabili.Tutto ciò in recepimento delle linee guida dell’Autorità per 

l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico (ARERA).  

L’obiettivo principale che si prefigge questa unità è una costante valutazione benefici/costi che passa 

attraverso un minor consumo di energia elettrica, una riduzione del costo delle riparazioni, una 

posticipazione degli investimenti, un aumento di capacità produttiva ed un recupero di titoli di efficienza 

energetica.  

 

 

Ufficio Tecnico Sviluppo e Ricerca 

 

L’Ufficio tecnico di progettazione, direzione lavori, sviluppo e ricerca è un supporto indispensabile per tutti i 

settori aziendali ed in esso si è dato spazio, nel corso dell’esercizio, ad attività che hanno riguardato: 

cantieri allestiti per progetti aziendali (Centri di Raccolta, Aree di raccolta Fuori Orario, Illuminazione 

Pubblica, Mobilità e Aree Cimiteriali); impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili;  mobilità 

sostenibile integrata con servizio car-sharing; gestione reti e impianti acque meteoriche e reticolo idrico 

minore. 

Dal 2021, per i comuni così interessati, si è sviluppata la proposta di seguire la stesura di studi idrologici e 

idraulici al fine di risolvere le problematiche di allagamento dovuti a sovraccarico idraulico delle reti di 

fognatura delle acque bianche che negli anni, con la crescente urbanizzazione e l’evoluzione degli eventi 

meteorici, non risultano più adeguate. Dopo aver eseguito tale progettazione si presenta un piano degli 

interventi diviso per priorità a breve, medio e lungo termine. Il comune in base alle criticità e alle disponibilità 

economiche e finanziarie sceglie gli interventi da eseguire.  

Nel corso dell’anno 2021 sono in fase di stesura progetti di efficientamento energetico riguardanti edifici 

pubblici dei comuni soci. In questa attività è compreso anche il supporto ai comuni soci per la 

partecipazione a bandi regionali o nazionali per reperire disponibilità economiche.   

 

 

Partnership e Sinergie 

 

Garda Uno S.p.A. ha promosso diverse iniziative verso Enti e Società pubbliche locali con l’intento di 

diffondere le proprie professionalità all’indirizzo della crescita della qualità dei servizi pubblici resi ai propri 

soci.  
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Nel corso dell’anno 2021 si è creata la Multiutility Gardesana con l’ingresso nella compagine societaria da 

parte di AGS S.p.A. 

 

 

Garda Uno Lab & Comunicazione 

 

La collaborazione con il mondo scolastico è proseguita attraverso il progetto “Garda Uno Lab” il quale ha 

permesso di dare risalto alle iniziative dei vari Settori Aziendali con la pubblicazione cadenzata di news e 

fotografie sul sito www.gardauno.it e rendendo note le collaborazioni attraverso articoli di giornale. 

Il progetto comunicazione: per la prima volta in Garda Uno S.p.A. si è iniziato lo sviluppo di un piano 

marketing nel quale si intende convogliare tutte le azioni comunicative sotto la stessa catena di valori e 

mission. Tale progetto prevede la condivisione degli obiettivi comunicativi a partire dal CdA fino ad ogni 

dipendente, analizza le risorse in campo, i diversi target, i canali a disposizione, declina ogni obiettivo a 

favore delle azioni specifiche che si concretizzano portando dei risultati oggetto di misurazione. Il progetto di 

comunicazione coordina l’immagine aziendale, l’ufficio stampa, gli eventi, il sito internet e relative statistiche, 

la piattaforma di Google my business, il progetto Garda Uno Lab, la promozione dei servizi, in particolare 

quelli diretti al più ampio pubblico. 

 

 

Sede Padenghe e Lonato e Sicurezza  
 

Si è costantemente provveduto, per la sicurezza negli ambienti di lavoro, a mantenere in efficienza i presidi 

fissi, a informare e formare i collaboratori, a sorvegliare sull’utilizzo dei DPI e sull’osservanza delle 

procedure adottate, a mutuare ed attivare le indicazioni dei vari DPCM emanati nel corso dell’esercizio 

appena trascorso. 

Si è attivata, nel corso dell’esercizio, la nuova sede tecnica ed amministrativa di Lonato, nelle immediate 

vicinanze delle già attive sedi operative da dove vengono avviate le attività territoriali del settore Attività 

Produttive. In questi nuovi spazi sono stati sistemati una dozzina di colleghi e collaboratori e tale soluzione 

ha permesso di ampliare gli spazi a disposizione nella sede principale di Padenghe e di rispettare i protocolli 

sanitari di distanziamento e convivenza.  

Si ricorda che, in generale, per ovviare alle problematiche conseguenti all’attivazione di ulteriori sedi 

periferiche, è in corso la progettazione e l’iter amministrativo (SUAP) per la costruzione della Nuova Sede 

aziendale in Calvagese della Riviera. 
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1.2  Settore Rifiuti 

 

Le attività in sintesi 

 

Il 2021 rappresenta il secondo anno di applicazione reale della Regolazione ARERA in materia tariffaria 

oltre che l’ultimo anno del primo periodo regolatorio, confermando quanto ora i ricavi dei Gestori siano 

realmente governati da una entità esterna che, attraverso l’applicazione di un Metodo Tariffario contenente 

le “regole del gioco”, fissa non solo le entrate dell’Ente Locale ma anche quelle del Gestore. Sono molti i 

fattori che incidono sulle entrate: costi efficienti storici afferenti al secondo anno precedente a quello di 

riferimento del PEF, costi non riconosciuti, processi di ammortamento con vite utili rigidamente prestabilite, 

tassi inflattivi predeterminati, limitato spazio alla crescita dei servizi. 

Nel frattempo, a fine 2021, è stato emanato il nuovo Metodo per il secondo periodo regolatorio (MTR2) che 

riguarda il quadriennio 2022 – 2025 e che contiene numerose novità rispetto a quanto era contenuto nel 

primo Metodo (MTR1). La prima novità di rilievo è, a dispetto di quanto si poteva supporre nel MTR1 e di 

conseguenza citato nella relazione al bilancio 2021, la mancanza di qualsiasi previsione di conguaglio 

afferente eventuali differenziali di costo tra il PEF 2020 e le risultanze contabili effettive del 2020 che, si 

ipotizzava, avrebbero fatto parte del PEF 2022 e seguenti. Inoltre, sono state modificate talune regole di 

determinazioni dei coefficienti che da natura discrezionale sono mutati in parametrici. Infine, riveste 

particolare importanza la modalità di distribuzione di eventuali valori di picco nei PEF nell’intero periodo 

regolatorio e, a determinate condizioni, anche nel periodo regolatorio successivo. Rispetto all’MTR1, il 

secondo Metodo ha acuito la complessità delle variabili in gioco per la determinazione del Costo del 

Servizio e, di conseguenza, delle Entrate del Gestore per i prossimi anni.  

Nel corso del 2021 Garda Uno ha completato il primo progetto di integrazione “Gestore – Comuni” delle 

informazioni necessarie all’assolvimento della delibera 444/2019/R/rif sulla Trasparenza (denominata 

“TITR”) che era la seconda direttrice regolatoria che ARERA aveva introdotto insieme al Metodo Tariffario. Il 

TITR è stato notevolmente integrato attraverso la pubblicazione della delibera 15/2022/R/rif che riguarda la 

Regolazione della Qualità Contrattuale e Tecnica del Servizio a cui tutti i Gestori (inclusi gli Enti Locali per la 

loro parte) saranno chiamati al rispetto a partire dal 01/01/2023. Il 2022 sarà quindi un anno di profonda 

trasformazione in termini di procedure amministrative e processi tecnici i cui effetti saranno trasferiti nei 

Piani Economico – Finanziari dei prossimi anni. L’impegno della Società è, come sempre, quello di 

mantenere per quanto possibile indenni gli Enti Locali dagli effetti della Regolazione e, nel caso questo non 

sia oggettivamente possibile, proporre strumenti e processi atti al pieno rispetto della Regolazione, stante le 

ripercussioni sanzionatorie che il mancato rispetto genererà nei confronti di quei soggetti che non si 

adegueranno. 

 

Per quanto attiene alla gestione operativa vera e propria si segnala che si mantiene, e si consolida, 

l’efficacia della gestione rifiuti urbani del settore igiene urbana, rimarcando ancora una volta la scelta 
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vincente di adottare la modalità operativa della raccolta “porta a porta” scelta lungimirante anche in 

considerazione dell’applicazione della futura tariffa puntuale corrispettiva (TARIP). Nel 2021 la raccolta 

differenziata, complessivamente, ha raggiunto, sull’intero bacino Garda Uno, la percentuale del 75,7 % ben 

oltre gli obiettivi normativi fissati al 65 %. 

Il risultato ottenuto, considerando la complessità del territorio servito, caratterizzato da ingenti flussi turistici 

(con picchi raggiunti in questi ultimi anni di forte intensità), dalla presenza di un elevato numero di seconde 

case e da una complicata viabilità, deve essere considerato di assoluto rilievo. 

Nel corso del 2021 i Comuni serviti dal servizio d’igiene urbana sono complessivamente  26, due in più 

rispetto al 2020 e più precisamente il Comune di Prevalle ed il Comune di Offlaga. 

 

La produzione complessiva di rifiuti è aumentata del 10,4 % rispetto all’anno precedente così come indicato 

nella successiva tabella. 

 

Rifiuti urbani gestiti anno 2021 95.625 ton (+ 10.4 % rispetto all’anno 2020) 

Rifiuti a recupero energetico 23.237 ton (24,3 %) 

Rifiuti avviati a raccolta differenziata  72.388 ton (75,7 %) 

Raccolta differenziata media di bacino 75,7 %  

 

 

Gli addetti in sintesi 

 

Nel settore sono stati impiegati 133 dipendenti distribuiti sui 5 centri tecnico/operativi: Desenzano del Garda 

, San Felice del Benaco, Gargnano, Manerbio e nella sede di Padenghe. 

In dettaglio: 

- n.     1 direttore tecnico; 

- n.   13 impiegati tecnici e amministrativi; 

- n.     4 coordinatori dei servizi e del personale operativo; 

- n. 111 operatori;  

- n.     4 meccanici. 

 

 

Fatturato e Investimenti 

 

Il fatturato dell’anno 2021 è stato pari a € 25.860.982 rispetto a € 24.384.082 del 2020 (+ 6,06 %). 

L’aumento del fatturato è principalmente riconducibile all’ampliamento del perimetro operativo con l’ingresso 

di due nuovi Comuni (Prevalle ed Offlaga). 
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Nel corso del 2021 sono stati realizzati investimenti di settore igiene urbana per complessivi € 1.402.043 in 

flessione rispetto all’anno precedente del 16,11%. Gli investimenti sono principalmente riconducibili alle 

manutenzioni dei Centri di Raccolta (isole ecologiche), all’ammodernamento ed efficientamento della flotta 

aziendale, con particolare riferimento all’acquisto di nuovi automezzi ed attrezzature più performanti, meno 

inquinanti e dotati di sistemi tecnologici in grado di rendere più agevoli le raccolte da parte degli operatori 

soprattutto al fine di ridurre e prevenire infortuni sui luoghi di lavoro. Sempre nel corso del 2021 significative 

risorse sono state investite anche nell’implementazione dei software di supporto alle attività di gestione 

integrata dei rifiuti con particolare riferimento agli adempimenti ARERA e tariffazione puntuale.  

 

Per la movimentazione e gestione dei rifiuti, Garda Uno opera con una flotta di 143 unità comprendenti: 

- n. 54 minicompattatori; 

- n. 32 automezzi con vasca; 

- n. 1 autocompattatore 25 mc;  

-  n. 18 spazzatrici; 

- n. 10 autocarri scarrabili  (+ 3 rimorchi); 

- n. 20 furgoni/autovetture/attrezzature; 

-  n. 1 lavacassonetti; 

- n. 2 battelli spazzini; 

- n. 5 tricicli fotovoltaici. 

 

Si ricorda che l’attività del settore Igiene Urbana comprende anche la gestione di n. 2 “Battelli spazzini” che 

provvedono alla pulizia superficiale del lago di Garda e alla rimozione di alghe, ramaglie ed altri oggetti 

galleggianti. In alcuni casi i natanti sono stati impiegati con successo per operazioni di emergenza: 

contenimento ed eliminazione di scarichi di idrocarburi accidentalmente o imprudentemente confluiti a Lago 

con gravi conseguenze sull’ecosistema lacuale. Si tratta di un servizio svolto per conto dell’Amministrazione 

Provinciale dal 1998 e riaffidato a Garda Uno fino all’anno 2022. Per tale prestazione l’Amministrazione 

Provinciale contribuisce alle spese di gestione per 130.000 €/anno coprendo i relativi costi per il 90%, 

mentre il restante 10% è a carico di Garda Uno.  

Nel 2021 la Regione Lombardia ha ammesso a finanziamento i seguenti interventi di adeguamento della 

flotta di gestione dell’ecosistema lacustre del Garda in forza alla Provincia di Brescia, per un totale di € 

671.000: 

- ammodernamento del battello Pelikan 1  (in attività dal 1981) – importo finanziato € 62.361; 

- acquisto di un battello in sostituzione del battello Pelikan 2 (in attività dal 1989) – importo finanziato € 

561.245; 

- acquisto di un nuovo natante veloce per interventi rimozione idrocarburi – importo finanziato € 47.394 
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In virtù dell’accordo già in essere, e in vista della possibile prosecuzione della collaborazione per gli anni 

successivi alla scadenza del 2022, la Provincia di Brescia ha incaricato Garda Uno allo svolgimento degli 

interventi oggetto di finanziamento regionale. 

Garda Uno provvederà, per conto della Provincia, all’effettuazione dei lavori di manutenzione straordinaria e 

all’acquisto dei nuovi natanti nel corso dell’anno 2022. 

 

 

Progetto “La Castella” 

 

Si ricorda che la società “La Castella” ha presentato alla Provincia di Brescia in data 02/12/2016 richiesta di 

istanza autorizzativa per un impianto di dimora permanente di rifiuti speciali NON pericolosi da realizzarsi 

nel Comune di Rezzato. La Provincia ha rilasciato con decreto n° 4000/2018 in data 26/10/2018 parere 

autorizzativo positivo al progetto. Successivamente il Comune di Rezzato ha presentato ricorso avanti al 

TAR di Brescia. In data 13/06/2019 il TAR Brescia ha rigettato il ricorso pronunciandosi di fatto favorevole 

alla realizzazione dell’impianto. 

Successivamente al ricorso al TAR i ricorrenti hanno presentato ricorso al Consiglio di Stato. Con sentenza 

del 03/08/2020 il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso ed annullato l’autorizzazione Provinciale n° 

4000/2018. 

Si segnala che nell’anno 2020 è stato perfezionato il progetto di fusione per incorporazione della società 

Castella srl nella società La Castella srl. 

Nel corso dell’anno 2021 si sono verificati i seguenti accadimenti: 

a) in data 07/01/2021 è stato protocollato nuovo progetto di discarica per rifiuti speciali NON pericolosi 

presso Provincia di Brescia; 

b) in data 29/01/2021 è stato protocollato atto di citazione per risarcimento danni nei confronti del 

Comune di Rezzato; 

c) in data 26/02/2021 è stato protocollato ricorso per revocazione al Consiglio di Stato. A tale ricorso il 

09/03/2021 l’Amministrazione Provinciale di Brescia si è costituita in giudizio in adesione al ricorso 

presentato da La Castella; 

d) in data 29/06/2021 è stata istituita la prima conferenza dei servizi c/o l’amministrazione Provinciale di 

Brescia a cui ha fatto seguito in data 12-07-2021 il sopralluogo fra tutte le parti interessate c/o l’area 

oggetto di istanza autorizzativa; 

e) in data 17/08/2021 la Provincia di Brescia ha inoltrato comunicazione a “La Castella” richiedendo 

ulteriori integrazioni/approfondimenti al progetto presentato; 

f) in data 29/09/2021 è stata discussa la richiesta di revocazione relativamente la sentenza 8089/2019 

del 03/08/2020 del Consiglio di Stato. Attualmente siamo ancora in attesa della risposta da parte del 

Consiglio di Stato. 
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2. Analisi dell’andamento della società 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2428, comma 2, del Codice Civile si riporta di seguito l’analisi 

dell’andamento economico e finanziario della Società esponendo anche i principali indicatori di risultato. 

Si è scelto di riclassificare il conto economico secondo lo schema del “valore aggiunto” al fine di evidenziare 

la capacità della società di incrementare il valore dei servizi prestati ai terzi attraverso la più efficace 

combinazione dei vari fattori produttivi utilizzati capaci di  generare economie di scala misurabili. 
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Sottraendo al Valore Aggiunto il costo del lavoro si ottiene il Margine Operativo Lordo (MOL o EBITDA), pari 

ad € 3,109 milioni nel 2021 rispetto a € 3,865 milioni nel 2020, dati influenzati dalle operazioni straordinarie 

dell’anno 2020 evidenziate (*). 

 

Il Risultato Operativo, che sintetizza la capacità della società di svolgere in modo conveniente la propria 

attività caratteristica, è pari ad € 1,233 milioni nel 2021 ed è diminuito di circa € 0,433 milioni rispetto al 

2020. Si ricorda che i dati riferiti all’anno 2020 sono influenzati dalle componenti che nella sopra riportata 

tabella sono evidenziate come “straordinarie”. 

 

Il risultato prescinde dal conseguimento di oneri/proventi finanziari o dal peso delle imposte sul reddito.  

Sommando al risultato operativo rispettivamente il risultato della gestione finanziaria si ottiene il Reddito al 

lordo delle imposte, pari a € 1,080 milioni.  

 

Sottraendo il carico fiscale dell’esercizio si ottiene il risultato netto di esercizio che per l’anno 2021 è pari a € 

0,947 milioni. 

 

Per l’analisi dello Stato Patrimoniale si è scelto di utilizzare il criterio finanziario dove tutte le poste dell’attivo 

e del passivo sono classificate in funzione del tempo per cui sono destinate a permanere nella Società 

prima di essere liquidate. Questo criterio è utile per comprendere l’equilibrio tra tipi di impieghi (a breve e a 

lungo termine) e tipi di finanziamento (a breve e consolidati).   
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Nel passivo il patrimonio netto indica i capitali legati alla società in modo pressoché permanente, con 

l’esclusione delle riserve e del risultato di esercizio. 

 

Le passività a medio-lungo termine comprendono i debiti da rimborsarsi non prima di un anno, il trattamento 

di fine rapporto ed i fondi per rischi ed oneri. 

 

Le passività a breve termine includono la quota parte dei debiti da estinguersi entro l’anno, i ratei ed i 

risconti. 

 
Indici 

 
 

Il R.O.E., tenuto conto che per la nostra Società il patrimonio netto non deriva da patrimonializzazioni 

versate direttamente dai Soci, rappresenta semplicemente l’incidenza dell’utile di esercizio sul patrimonio 

netto esistente alla fine dell’esercizio precedente. 

 

Il R.O.I. (Return On Investments) è un indice utile a valutare la redditività ed efficienza della gestione tipica 

dell’azienda. Rispetto al 2020, il R.O.I. è diminuito di circa 0,01.  
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3. Riepilogo degli investimenti anno 2021 

 

Riportiamo di seguito gli investimenti effettuati nel corso dell’anno 2021, dettagliati nella Nota Integrativa: 

 

 
 

Il totale degli investimenti è pari a € 1,381 milioni. Si segnala inoltre che sono stati sottoscritti nel corso del 

2021 nuovi contratti di leasing afferenti ad automezzi aziendali per € 0,669 milioni. 

 

 
 

 

4. Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo di     

    quest’ultime 

 

Di seguito riportiamo i dati dei rapporti con le società partecipate: 
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Si rinvia ai prospetti riportati in Nota Integrativa. 

 

 

5. Azioni proprie e azioni o quote di Società controllanti 

 

Al 31/12/2021 risultano iscritte azioni proprie per nominali € 254.000, residuo delle quote acquistate in data 

20/11/2012 dal Comune di Toscolano Maderno e a fronte delle quali è costituita apposita Riserva per azioni 

proprie. 

Nel 2021 sono state cedute n. 10.000 azioni al Comune di Offlaga e n. 10.000 azioni alla società Azienda 

Gardesana Servizi SpA. 

 

 

6. Numero e valore nominale delle Azioni  

 

A seguito dell’Assemblea Straordinaria tenutasi il 21 settembre 2005, a conclusione dell’iter di 

trasformazione dell’ex Azienda Speciale in S.p.A., alla data odierna il Capitale Sociale è pari a € 10.000.000 

interamente versato ed è costituito da 10.000.000 azioni dal valore nominale di € 1,00 ciascuna. 

 

 

7. Istituzioni sedi secondarie 

 

Si rileva che l’attività sociale è svolta presso la sede legale della stessa e che è stata istituita nel 2021 una 

sede distaccata dove opera il settore Attività Produttive. 

 

 

8. Gestione dei principali rischi ed incertezze, ai sensi dell’art. 2428, II comma, punto 6bis, CC  

 

Rischio normativo e regolatorio 
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Come già evidenziato nella Relazione del precedente Bilancio, con riferimento 31/12/2017 la Società ha 

ceduto il Ramo di Azienda del Servizio Idrico Integrato al Gestore Unico provinciale “Acque Bresciane srl”, 

facendo venir meno le problematiche legate alla Regolazione di Sistema da parte di ARERA (Autorità di 

Regolazione Energia Reti ed Ambiente). 

 

Per quanto attiene la Regolazione del settore Rifiuti, con l’anno 2021 si chiude il primo periodo regolatorio 

2018 – 2021 e, con il 2022, inizia il secondo periodo che terminerà nel 2025.  

L’Autorità preposta, ARERA, pur in un periodo caratterizzato da numerosi problemi sottesi dalla pandemia 

globale, ha proseguito nel suo percorso (definito “quadro strategico di intervento”) di introdurre regole 

precise e uniformi alle quali i soggetti operanti nel Settore dei Rifiuti sono chiamati al rispetto.  

Con Delibera 363/2021/R/rif, ARERA ha emanato il Secondo Metodo Tariffario che governerà il Calcolo 

della Tariffa per il prossimo quadriennio e che dipende strettamente dalla Delibera n. 15/2022/R/rif emanata 

ad inizio 2022 relativamente agli aspetti della Qualità Tecnica e Commerciale. 

Due dei tre “pilastri della regolazione” sono oramai operativi e entro pochi mesi dovrebbe vedere la luce il 

terzo pilastro ovvero la Separazione Contabile (c.d. “Unbundling contabile”) che completerà il quadro 

principale della Regolazione. 

Il nuovo Metodo Tariffario per il secondo periodo regolatorio (2022-2025) consente di osservare una certa 

continuità nella modalità di calcolo dei Piani Economici Finanziari delle Gestioni, pur in presenza di talune 

innovative regole di riassorbimento, attraverso forme di differimento allocativo, di eventuali scostamenti o 

valori di picco generati, ad esempio, da Conguagli e dall’introduzione di Costi Previsionali (in particolare 

Costi Operativi Incentivanti e Costi per la Qualità) che permettono da un lato di raggiungere gli obiettivi 

strategici e operativi prefissati e dall’altro di mantenere l’equilibrio economico e finanziario della Gestione, 

cardine ultimo perché il Servizio Rifiuti possa essere efficiente e qualitativamente in crescita. 

Si ricorda che ARERA riconosce ai Gestori i c.d. “Costi efficienti” di tipo operativo ed esclude, 

contemporaneamente, talune tipologie di costo ritenute “non ammissibili”. Costi di tipo finanziario, tributario, 

straordinario, sanzionatorio, giusto per fare qualche esempio, non risultano ammissibili alla formazione dei 

Piani Economico Finanziari (PEF) ma trovano ristoro dalle uniche due componenti della Tariffa in grado di 

compensarli: il “Costo del Capitale” e lo “sharing dei ricavi”, voci che sono state entrambe confermate nella 

loro logica di funzionamento e calcolo anche per il secondo periodo regolatorio.    

ARERA, che già lo scorso anno aveva formalizzato una serie di procedimenti per definire l’applicazione del 

c.d. “Bonus Rifiuti” agli Utenti del Servizio Integrato dei Rifiuti, è ancora in attesa del relativo DPCM attuativo 

e pertanto al momento la relativa procedura è stata differita a data da definirsi. 

L’introduzione della già citata Regolazione della Qualità, invece, ha comportato una attenta analisi interna 

delle problematiche sottese alla corretta applicazione e alla stima dei Costi emergenti che sono stati inseriti 

puntualmente nei PEF di prossima approvazione da parte degli Enti Locali che consentiranno da un lato di 

modificare e integrare i nuovi processi tecnici e amministrativi per essere compliance ai dettami ARERA e 

dall’altro di dare un netto impulso alla crescita qualitativa del Servizio con la consapevolezza che la 
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Regolazione deve essere considerata un’opportunità da non lasciarsi sfuggire e non uno sterile peso 

organizzativo e burocratico all’interno della gestione. 

 

 

Rischio prezzo commodities 

 

La Società Garda Uno SpA, a seguito del conferimento del proprio ramo idrico in Acque Bresciane 

(operazione sottoscritta in data 27-12-2017 avente efficacia 31-12-2017) ha di fatto azzerato la propria 

esposizione al rischio prezzo commodities, essendo che l’acquisto di energia elettrica (e più in generale di 

materiali offerti sul mercato senza differenze qualitative, ovvero acquisto di “commodity”) è da ritenersi poco 

significativo con una bassissima incidenza rispetto ai volumi di costo dell’azienda.  

 

 

Rischio di credito 

 

L’ufficio “Amministrazione e Finanza”, attraverso consolidate procedure amministrative, si occupa di 

monitorare il rischio di credito e migliorare i tempi di recupero del credito stesso. 

Si segnala infatti che avendo condotto una costante ed attenta attività di monitoraggio dei crediti verso 

clienti l’entità di questi risulta in linea con l’esercizio precedente. 

 

 

Rischio di tasso di interesse 

 

L’esposizione di Garda Uno SpA al rischio di tasso di interesse deriva principalmente dalla fluttuazione dei 

tassi applicati ai finanziamenti a tasso variabile. I tassi di riferimento (Euribor 3 mesi) nel 2021 hanno 

continuato a mantenersi su livelli molto bassi (tasso medio -0,54%), mentre i parametri di riferimento dei 

tassi fissi sono aumentati costantemente nel corso del 2021 (Eurirs a 5 anni è passato da -0,48% al 

02.01.21 allo 0% il 02.01.22). All’inizio del 2021 l’azienda ha provveduto a consolidare parte del debito a 

tasso variabile con finanziamenti a tasso fisso. Il Consiglio di Amministrazione, coadiuvato dal Comitato di 

Coordinamento, opera un costante monitoraggio al fine di valutare l’opportunità di attivare eventuali 

specifiche politiche di copertura del rischio. 

 

Rischio liquidità 

 

Il rischio di liquidità a cui è esposta Garda Uno SpA è stato fronteggiato con adeguate linee di finanziamenti 

bancari a breve (anticipazione di tesoreria), strumento che costituisce un sufficiente volano per l’attività 

operativa e per far fronte agli impegni di pagamento. 
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Rischio conflitto Russia-Ucraina 

 

In riferimento al conflitto bellico scoppiato tra Russia e Ucraina a febbraio 2022 e tutt’ora in corso, la società 

ritiene che l’evento non comporti impatti significativi sull’andamento della propria gestione aziendale.  

 

 

9. Evoluzione prevedibile della gestione 

 

Per il 2022 si prevede un significativo incremento di livello di attività in linea con l’anno appena concluso, e 

questo per  effetto delle nuove direttive ARERA emanate all’inizio del 2022 in tema di regolazione del 

servizio igiene urbana (in modo particolare di introduzione di sistemi qualità nel servizio).  

L’emergenza sanitaria non ha impattato fino ad ora in modo significativo, seppure in un contesto di 

incertezza si ritiene che gli effetti non saranno tali da pregiudicare la continuità aziendale nemmeno 

nell’ipotesi del perdurare dell’emergenza per tutto il 2022, visto il settore in cui opera la società e alla sua 

solidità patrimoniale e finanziaria.  

 

 

10. Conclusioni 

 

Anche per il 2021 la Società ha gestito i propri servizi nell’ottica del massimo contenimento dei costi 

generali e dell’equilibrio in ogni settore.  

Il risultato economico del presente bilancio evidenzia un utile pari a € 947.354 per il quale si propone 

l’accantonamento a riserva.  
 

 

         

                Per il  Consiglio di Amministrazione 

         Il Presidente dott. Bocchio Mario 



STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31.12.2021 31.12.2020

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

(di cui già richiamati __________)

B) Immobilizzazioni

I. Immateriali

1) Costi di impianto e ampliamento 43.004

2) Costi di sviluppo 754 1.818

3) Diritti di utilizzo di opere d'ingegno 279.709 169.270

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

5) Avviamento

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 37.275 12.512

7) Altre immobilizzazioni immateriali 737.352 809.763

1.098.094                        993.363

II. Materiali

1) Terreni e fabbricati 3.781.819 3.883.975

2) Impianti e macchinari 6.677.459 7.187.504

3) Attrezzature industriali e commerciali 720.805 740.310

4) Altri beni materiali 726.451 730.135

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 170.679 99.516

12.077.213                      12.641.440

III. Finanziarie

1) Partecipazioni in :

a) imprese controllate 0
b) imprese collegate 9.682.955 9.682.955

c) imprese controllanti

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti

d-bis) altre imprese 16.722.048 16.722.048

26.405.003 26.405.003

2) Crediti
a) verso imprese controllate

b) verso imprese collegate

c) verso controllanti

d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

d-bis) verso altre imprese

- entro 12 mesi 383.088

- oltre 12 mesi 0 3.420.225

0 3.803.314

Bilancio d'esercizio al 31/12/2021

GARDA UNO S.P.A.

Via Barbieri, 20 - 25080 PADENGHE S/G (BS)

Capitale Sociale Euro 10.000.000,00 i.v.

Codice fiscale: 87007530170 Partita IVA: 00726790983 N° iscriz. R.I. di Brescia:87007530170 N. REA 354330
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Totale Immobilizzazioni 39.580.310 43.843.119

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 439.473 309.590

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

3) Lavori in corso su ordinazione

4) Prodotti finiti e merci

5) Acconti

439.473 309.590

II. Crediti

1) Verso clienti

- entro 12 mesi 4.760.857 5.744.724

- oltre 12 mesi

4.760.857 5.744.724

2) Verso imprese controllate

- entro 12 mesi

-  oltre 12 mesi

0 0

3) Verso imprese collegate

- entro 12 mesi 289.292 121.758

-  oltre 12 mesi

289.292 121.758

5.bis) Crediti tributari 1.954.423 1.947.470

1.954.423 1.947.470

5.ter) Imposte anticipate 764.943 858.840

764.943 858.840

5.quater) Verso altri

- entro 12 mesi 173.765 65.016

-  oltre 12 mesi 45.167 38.979

218.932 103.995

TOTALE CREDITI 7.988.446 8.776.788

IV. Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 7.566.038 11.157.718

2) Assegni 0 0

3) Denaro e valori in cassa 343 777

7.566.382 11.158.495

Totale attivo circolante 15.994.301 20.244.874

D) Ratei e risconti 351.570 348.792

TOTALE ATTIVO 55.926.181 64.436.785
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31.12.2021 31.12.2020

A) Patrimonio netto

I. Capitale 10.000.000 10.000.000

II. Riserva sovraprezzo da azioni

III. Riserva di rivalutazione 3.335.383 3.335.383

IV. Riserva legale 2.045.832 2.045.832

V. Riserve statutarie

VI. Altre riserve

Riserva straordinaria 9.680.860 8.414.703

Versamenti in conto capitale 271.685 271.685

Versamenti conto copertura perdite

Riserva contributi in conto capitale

Riserva da trasformazione in SpA 451.959 451.959

VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo

IX. Utile(perdita) dell'esercizio 947.354 1.266.157

X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio -254.000 -274.000

Totale patrimonio netto 26.479.074 25.511.720

B) Fondi rischi e oneri

1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili

2) Fondi per imposte, anche differite

3) Strumenti finanziari derivati passivi

4) Altri fondi 11.800.828 11.934.092

11.800.828 11.934.092

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 451.400 503.537

D) Debiti

4) Debiti verso banche

- entro 12 mesi 2.080.472 6.520.006

-  oltre 12 mesi 4.798.018 8.921.112

6.878.491 15.441.118

5) Debiti verso altri finanziatori

- entro 12 mesi 123.304 122.914

-  oltre 12 mesi

123.304 122.914
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7) Debiti verso fornitori

- entro 12 mesi 7.079.995 7.739.036

-  oltre 12 mesi

7.079.995 7.739.036

9) Debiti verso imprese controllate

- entro 12 mesi

-  oltre 12 mesi

0 0

10) Debiti verso imprese collegate

- entro 12 mesi 170.483 250.121

-  oltre 12 mesi

170.483 250.121

12) Debiti tributari

- entro 12 mesi 141.064 224.609

-  oltre 12 mesi

141.064 224.609

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociali

- entro 12 mesi 491.220 500.363

-  oltre 12 mesi

491.220 500.363

14) Altri debiti

- entro 12 mesi 1.027.576 894.288

- oltre 12 mesi 2.803 2.803

1.030.379 897.090

TOTALE DEBITI 15.914.936 25.175.251

E) Ratei e risconti 1.279.943 1.312.185

Totale passivo 55.926.181 64.436.785
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CONTO ECONOMICO 31.12.2021 31.12.2020

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 29.313.021 26.808.054

2) Var. delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 46.666

5) Altri ricavi e proventi

a - Contributi in conto esercizio 483.177 544.795

b - Ricavi e proventi diversi 1.814.594 2.210.187

TOTALE VALORE DELLE PRODUZIONE 31.657.458 29.563.036

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Per materie prime, sussidiarie, consumo e di merci

a) materie prime, sussidiarie e di consumo 1.779.957 1.243.271

b) merci

7) Per servizi 16.709.226 14.427.719

8) Per godimento di beni di terzi 766.398 810.005

9) Per personale

a) salari e stipendi 6.499.043 6.393.363

b) oneri sociali 2.117.674 2.068.617

c) trattamento di fine rapporto 399.361 393.007

d) trattamento di quiescenza e simili

e) altri costi

10) Ammortamenti e svalutazioni

a) ammort. delle immobilizzazioni immateriali 373.463 342.360

b) ammort. delle immobilizzazioni materiali 1.454.360 1.345.159

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 511.187

d) svalutazioni dei crediti compr.nell'attivo circ. e nelle disp. liq. 0 0

11) Variaz. delle riman. di mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci

a) materie prime, sussidiarie e di consumo

b) merci -129.883 45.014

12) Accantonamento per rischi 48.221

13) Altri accantonamenti

14) Oneri diversi di gestione 406.309 317.065

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 30.424.129 27.896.768

DIFFERENZA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 1.233.329 1.666.269

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Bilancio d'esercizio al 31/12/2021
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15) Proventi da partecipazioni

imprese controllate

imprese collegate 0 174.186

imprese controllanti

imprese sottoposte al controllo delle controllanti

altre

16) Altri proventi finanziari

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

1. - imprese controllate

2. - imprese collegate

3. - imprese controllanti

4. - imprese sottoposte al controllo delle controllanti

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante

d) proventi diversi

1. - da imprese controllate

2. - da imprese collegate

3. - da imprese controllanti

4. - imprese sottoposte al controllo delle controllanti

5. - da altri 201 3.052

17) Interessi e altri oneri finanziari

1. - verso imprese controllate

2. - verso imprese collegate

3. - verso imprese controllanti

4. - verso altri 153.794 220.671

17 bis) Utile e perdite su cambi 0 0

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17bis) -153.593 -43.432

D) RETTIFICHE VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

18) Rivalutazione

a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie

c) di titoli iscritti all'attivo

d) di strumenti finanziari derivati

19) Svalutazioni

a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie

c) di titoli iscritti all'attivo circolante

d) di strumenti finanziari derivati

Totale rettifiche di valore attività finanziarie (18-19) 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D) 1.079.736 1.622.836

20a) imposte correnti sul reddito dell'esercizio 128.933 262.158

20b) imposte differite e anticipate sul reddito dell'esercizio 93.898 94.217

20c) imposte anni precedenti -90.449 304

Totale imposte 132.382 356.679

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 947.354 1.266.157

Il presente bilancio è reale e corrisponde alle scritture contabili.

Per il  Consiglio di Amministrazione
Il Presidente dott. Bocchio Mario
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             Per il  Consiglio di Amministrazione di Garda Uno SpA       Il Presidente dott. Bocchio Mario 
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NOTA INTEGRATIVA 
AL BILANCIO 31.12.2021 di GARDA UNO S.p.A. 

Via Italo Barbieri, 20 - 25080 Padenghe sul Garda (BS) 

Capitale Sociale € 10.000.000,00 I.V. 

Codice fiscale: 87007530170 Partita IVA: 00726790983 

N° iscriz. R.I. di Brescia:87007530170 N. REA 354330 

 

 

 

 

 

 

Criteri di formazione 

 

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come 

risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell’articolo 2427 del Codice civile e 

costituisce, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2423, parte integrante del bilancio d’esercizio. I 

valori di bilancio sono rappresentati in unità di € con arrotondamento dei decimali. 

 

Il Bilancio è costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto finanziario e Nota 

Integrativa.  

 

Il bilancio d'esercizio è stato sottoposto a revisione contabile, effettuata dalla società di revisione 

Active Audit srl. 

 

In data 25 marzo 2020 è stato pubblicato l’OIC 33 Passaggio ai principi contabili nazionali. Il 

documento si applica ai bilanci con esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2020 o da data 

successiva. 

Si segnala che l’applicazione dei principi contabili aggiornati non ha avuto effetti significativi nel 

bilancio chiuso al 31 dicembre 2021. 

 

Disposizioni transitorie 

 

Ai sensi dell'art.12, comma 2 del D. Lgs 139/2015, le novità relative a costo ammortizzato, 

attualizzazione e ammortamento dell'avviamento non sono state applicate per i titoli, crediti e debiti 

preesistenti la data di prima applicazione [Art. 12, comma 2, Decreto]. 

 

Principi generali di redazione del bilancio 

 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2021 non si discostano dai medesimi 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e 

NOTA INTEGRATIVA - PARTE INIZIALE 
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nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite 

che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 

rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e 

non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario 

ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

 

Deroghe 

 

Non si sono verificati ulteriori casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di 

cui all'art. 2423 comma 4 del Codice Civile. 

 

Criteri di valutazione 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Sono iscritte al costo di acquisto o di costruzione interna, inclusivo degli oneri accessori ed 

ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. 

I costi di sviluppo nonché gli altri costi aventi utilità “pluriennale" sono iscritti all'attivo previo 

consenso del Collegio Sindacale. 

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate, a partire dall'esercizio in cui sono disponibili 

per l'utilizzazione economica (Principio Contabile n. 24), in quote costanti in funzione della loro vita 

utile.  

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di costruzione interna inclusivo 

degli oneri accessori e dei costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene. 

Tali investimenti sono ammortizzati a partire dalla data di inserimento nel ciclo di produzione. Le 

immobilizzazioni sono ammortizzate in ogni esercizio sulla base di aliquote economico - tecniche 

determinate in base ad un piano di durata e in relazione alle residue possibilità di utilizzo. 

I beni di nuovo acquisto sono ammortizzati al 50% dell’aliquota di riferimento, tenendo conto della 

loro partecipazione parziale al processo produttivo conseguente alla loro entrata in funzione 

successiva all'inizio dell'esercizio, qualora la quota di ammortamento così ottenuta non si discosta 

significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e 

pronto per l’uso.  

Non sono stati apportati ammortamenti sulle immobilizzazioni in corso di costruzione, sui cespiti 

non entrati in funzione e sui terreni. 
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Le partecipazioni sono valutate con il metodo del costo, rettificato di eventuali perdite durevoli di 

valore rispetto al valore di iscrizione a bilancio, che è determinato sulla base del costo di acquisto 

o di sottoscrizione. 

 

RIMANENZE 

Il costo delle rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo è stato calcolato a costi 

specifici, ovvero attribuendo ai singoli beni i costi specificatamente sostenuti per gli stessi. 

Il valore così determinato è stato opportunamente confrontato con il valore di realizzazione 

desumibile dall'andamento del mercato, come esplicitamente richiesto dall'art. 2426 n. 9 del codice 

civile. 

Dal confronto tra costo di acquisto e valore di realizzazione desumibile dal mercato non sono 

emersi i presupposti per la valutazione in base al minore valore di mercato. 

 

CREDITI E DEBITI 

Il criterio del costo ammortizzato, che tiene conto del fattore temporale e, per quanto concerne i 

crediti, del valore di presumibile realizzo, non è stato utilizzato in quanto gli effetti non sono 

rilevanti. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato, infatti, nei casi in cui i suoi effetti sono 

irrilevanti, generalmente per i crediti e debiti a breve termine o quando i costi di transazione, 

commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza, sono 

di scarso rilievo. 

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante 

apposito fondo svalutazione crediti. Il fondo svalutazione crediti è determinato anche tenendo 

conto del rischio gravante sui crediti che non presentano ancora indici di anomalia, quantificato 

sulla base delle perdite medie storicamente rilevate. 

I crediti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato, per le circostanze sopra 

citate, sono iscritti al presunto valore di realizzo.  

I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato, per le circostanze sopra 

citate, sono iscritti al valore nominale.  

 

IMPOSTE ANTICIPATE 

Le attività per imposte anticipate connesse alle differenze temporanee deducibili ed alle perdite 

fiscali, in aderenza al principio generale della prudenza, sono state rilevate rispettivamente in 

presenza di ragionevole certezza dell'esistenza, negli esercizi in cui le stesse si riverseranno, di un 

reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno ad annullare, e di 

imponibili fiscali futuri che potranno assorbire le perdite riportabili entro il periodo nel quale le 

stesse sono deducibili. 

 

RATEI E RISCONTI 

Sono iscritte in tali voci quote di proventi e costi comuni a due o più esercizi, per realizzare il 

principio della competenza temporale. Queste poste sono state valutate con criterio pro-rata 

temporis. 
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FONDI PER RISCHI ED ONERI 

I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o passività attribuibili all'esercizio in 

base al principio della competenza e di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei 

dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi 

aziendali al netto di anticipi. Tale passività è soggetta a rivalutazione legale. 

 

IMPOSTE SUL REDDITO 

Sono state calcolate in osservanza della legislazione vigente sia per quanto riguarda l’IRES sia per 

quanto riguarda l'IRAP. 

Le imposte differite e anticipate sono calcolate con riguardo alle componenti positive e negative di 

reddito che originano da differenze temporanee nella tassazione. L’ammontare delle imposte 

differite o pagate anticipatamente è stato determinato in relazione a differenze temporanee sorte o 

annullate nell'esercizio, considerando eventuali rettifiche ai saldi delle imposte differite e anticipate 

per tenere conto delle variazioni delle aliquote intervenute nel corso dell'esercizio. 

 

RICONOSCIMENTO DEI COSTI E DEI RICAVI 

I costi e ricavi sono iscritti secondo il principio della prudenza e della competenza economica 

tramite l'accertamento delle fatture da emettere e da ricevere. 
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B) Immobilizzazioni 

 

I prospetti illustrano i movimenti delle immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie relativi ad 

incrementi, decrementi, ammortamenti e svalutazioni. 

 

Gli ammortamenti sono stati calcolati utilizzando le aliquote di seguito riportate: 

 

Aliquote di ammortamento 
 

 
 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 
 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

1.098.094 993.363 104.731 

 

NOTA INTEGRATIVA -  ATTIVO 
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Movimentazione delle Immobilizzazioni immateriali 
 

 
 

Nel presente esercizio le immobilizzazioni immateriali si sono incrementate per € 478.423 per 

nuove acquisizioni, ridotte di € 228 per dismissioni e di € 373.463 per ammortamenti di 

competenza dell'esercizio.  

L’incremento della voce “Costi d’impianto e ampliamento” di € 46.666 si riferisce alla 

capitalizzazione dei costi sostenuti nel corso dell’anno 2021 dal settore igiene urbana per l’avvio 

della gestione della tariffa puntuale (TARIP) nel comune di Prevalle e per la nuova gestione rifiuti 

nel comune di Offlaga. Trova contropartita alla voce di Conto Economico A) 4). 

L’incremento della voce “Diritti di utilizzo di opere di ingegno” di € 228.279 si riferisce 

principalmente ad oneri sostenuti dall’azienda per lo sviluppo del programma gestionale del settore 

igiene urbana (€ 146.075), per l’adeguamento dei gestionali amministrativi alle nuove esigenze 

contabili legate alla gestione tariffa puntuale (€ 36.966), per l’acquisto di una piattaforma 

polifunzionale (€ 29.519) e per l’aggiornamento del sito aziendale (€ 8.700). 

L’incremento della voce “Altre immobilizzazioni immateriali” di € 166.203 si riferisce 

prevalentemente alle manutenzioni straordinarie eseguite presso la nuova sede distaccata di 

Lonato del Garda (€ 109.431), allo sviluppo della piattaforma tecnologica di telecontrollo e smart 

city (€ 24.240) e allo sviluppo informatizzazione presso i centri di raccolta (€ 19.240). 

L’incremento della voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” di € 37.275 si riferisce agli interventi 

straordinari realizzati presso l’unità operativa di San Felice D/Benaco non ancora ultimati al 

31/12/2021. Sono stati eseguiti giroconti alla voce “diritto di utilizzazione opere d’ingegno” per € 

4.140 per l’entrata in funzione del software settore igiene urbana e alla voce “Altre immobilizzazioni 
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immateriali” per € 8.372 per l’avvio dell’informatizzazione presso i centri di raccolta di Lonato del 

Garda (Rassica) e Desenzano del Garda (Cremaschina). 

 

 
II. Immobilizzazioni materiali 
 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  
12.077.213 12.641.440 (564.227) 

 

Movimentazione delle Immobilizzazioni materiali 

 

 
 

Nel presente esercizio le immobilizzazioni materiali si sono incrementate di  

€ 902.347 per nuove acquisizioni, ridotte di € 12.214 per dismissioni e di € 1.454.360 per 

ammortamenti di competenza dell'esercizio.  

La voce “Terreni e fabbricati” si è incrementata di € 3.255 per opere di manutenzione straordinaria 

eseguite sul fabbricato della sede.  

La voce “Impianti e macchinari” si è incrementata di € 533.476 e si riferisce principalmente  

all’acquisto di nuovi automezzi per il settore igiene urbana (€ 209.431), di macchinari elettronici per 

il settore igiene urbana (€ 44.053), di automezzi per il settore attività produttive (€ 40.811), ad 

interventi all’impianto gasdotto Tignale previsti dal capitolato contratto di affitto ramo aziendale (€ 

39.285), di autovetture del parco mezzi del servizio car sharing (€ 36.956). 

La voce “Attrezzature industriali e commerciali” si è incrementata di € 129.964 principalmente per 

l’acquisto di attrezzatura per il settore igiene urbana (€ 99.303), di contenitori per la tariffa puntuale 
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nel comune di Prevalle (€ 17.163) e di attrezzatura specifica per la gestione cimiteri (€ 5.082). 

La voce “Altri beni materiali” si è incrementata di € 159.046, prevalentemente per interventi di 

riqualificazione ed efficientamento delle reti di illuminazione pubblica (€ 82.985), per i nuovi arredi 

della sede distaccata di Lonato del Grada (€ 33.461) e per l’ampliamento e la manutenzione 

straordinaria delle postazioni di ricarica per auto elettriche (€ 25.511). 

L’incremento di € 76.606 della voce “Immobilizzazioni in corso ed acconto” è dovuto 

principalmente all’acquisto di autovetture elettriche da inserire nel parco mezzi del servizio car 

sharing non entrate in funzione al 31/12/2021 (€ 55.434) e all’acquisto di colonnine elettriche (€ 

13.946).  

Sono stati inoltre individuati i cespiti che nel corso dell’anno sono entrati in funzione: si è 

provveduto ad effettuare un giroconto alla voce “Impianti e macchinari” per € 1.988 relativi alla 

sostituzione massiva misuratori gas obsoleti, utenti Località Campione, Comune di Tremosine. 

 
 
III. Immobilizzazioni finanziarie 
 

- Partecipazioni 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

26.405.003 26.405.003   

 

Le partecipazioni sono valutate con il metodo del costo, rettificato di eventuali perdite durevoli di 

valore.  

 

 
 
Altre imprese 

La partecipazione in Acque Bresciane Srl si riferisce al conferimento del ramo Idrico di Garda Uno 

Spa. 

Il conferimento è avvenuto in esecuzione di un contratto di conferimento datato 27-12-2017, che 

ha previsto la predisposizione di una perizia di valutazione (cosiddetta Perizia Conferimento) del 

ramo effettuata alla data del 30-09-2017 (presentata alle parti nei primi giorni di dicembre 2017, 

esaminata formalmente nel Consiglio di Amministrazione di Garda Uno Spa il 19 dicembre 2017 e 
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giurata il 27 dicembre 2017) ed una successiva con l’aggiornamento dei valori alla data del 31-12-

2017 (cosiddetta Perizia Supplemento) predisposta nel corso dell’anno 2018. 

Il valore iscritto a bilancio di tale partecipazione (pari a € 16.720.000) è stato determinato sulla 

base dei criteri utilizzati nell’iniziale Perizia di conferimento. A copertura del rischio che tale valore, 

per effetto della causa avviata con Acque Bresciane attualmente ancora in corso, non venga 

riconosciuto, risulta accantonato in bilancio un fondo rischi per € 10.136.948. 

Si segnala che al momento non sono intervenuti, rispetto alla situazione riferita riportata nella nota 

integrativa del bilancio 2019, significati aggiornamenti o evoluzioni alla sopra citata causa ancora 

pendente.  

 

- Crediti 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

  3.803.314 (3.803.314) 

 

 
 

La voce crediti delle immobilizzazioni finanziarie, che si riferiva a mutui del settore ciclo idrico  

trasferiti per effetto del conferimento del ramo idrico ad Acque Bresciane ma ancora formalmente 

intestati a Garda Uno al 31-12-2020, si è azzerata in seguito al perfezionamento della procedura di 

accollo avvenuto nel mese di marzo 2021. 

 

 

 

C) Attivo Circolante 

  

I. Rimanenze  

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

439.473 309.590 129.883 

 

Le rimanenze per materie prime, sussidiarie e di consumo possono essere sintetizzate come di 

seguito.  
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II. Crediti  

 

 
 
Non viene presentata la suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica in 
quanto non significativa (esclusivamente verso Italia). 

 

- Crediti verso clienti 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

4.760.857 5.744.724 (983.867) 

 

 
 

Il fondo svalutazione crediti gestito per masse inerente alle posizioni creditorie che soddisfano i 

requisiti quantitativi e temporali in tema di crediti di importo modesto per il servizio GPL (c.d. 

“microcrediti”), si è movimentato nel corso dell’esercizio per la definitiva chiusura di vecchie 

posizioni aperte di importi irrilevanti. 

 

Il fondo svalutazione crediti si è movimentato nel corso dell’esercizio a seguito dell’utilizzo per € 

1.264  a definitiva chiusura di vecchie posizioni aperte. 

 

La voce “crediti v/utenti e vs clienti” comprende i residui dei conguagli negativi dei ricavi regolatori 

della gestione rifiuti degli anni 2018 e 2019 (€ - 524.736), calcolati applicando il metodo tariffario 

deliberato dall’Autorità (Delibera Arera n. 443/19 del 31-10-2019) e i quali verranno rimborsati 

all’utenza nei PEF afferenti alla TARI per il tramite dei Comuni Soci affidanti il servizio igiene 

Urbana (Comuni che hanno il rapporto diretto con l’utente sotto il profilo della “TARI – Tributo 

Locale”).  

 

Nella voce “crediti v/clienti” sono inclusi i crediti v/soci come da tabella riportata: 
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Si segnala che le operazioni con i Comuni soci si sono svolte a valori di mercato in base ad 

appositi contratti di servizio stipulati con la Società. 

 

- Crediti verso imprese collegate 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

289.292 121.758 167.534 
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- Crediti tributari 

 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  
1.954.423  1.947.470  6.953  

 

 
 

La voce “credito d’imposta beni strumentali” rappresenta i benefici fiscali riconosciuti dalla Legge 

160/2019 e dalla Legge 178/2020 in sostituzione alle previgenti discipline del super 

ammortamento. 

Tali crediti di imposta si qualificano come contributi in conto impianti e sono stati contabilizzati e 

riclassificati nella voce A.5.b) “Ricavi e proventi diversi” e rilasciati con la tecnica dei risconti 

passivi. 

 

- Crediti imposte anticipate  

 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

764.943  858.840  (93.898) 

 

Le imposte anticipate sono relative a differenze temporanee deducibili.  

Per una descrizione più dettagliata delle stesse si rinvia al relativo paragrafo della presente nota 

integrativa.  

 

- Crediti verso altri entro 12 mesi 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

173.765  65.016  108.749  
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- Crediti verso altri oltre 12 mesi 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

45.167  38.979  6.188  

 

 
 

IV. Disponibilità liquide 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

7.566.382  11.158.495  (3.592.113) 

 

 
 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di 

chiusura dell'esercizio. 

Ulteriori dettagli in merito alla dinamica finanziaria sono desumibili dal rendiconto finanziario 

presentato tra i prospetti di bilancio. 

 

D. Ratei e Risconti attivi 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

351.570  348.792  2.778  

 

Misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla 

manifestazione numeraria e/o documentale; prescindono dalla data di pagamento o riscossione 

dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ribaltabili in ragione del tempo.  
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A) Patrimonio netto 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

26.479.074  25.511.720  967.354  

 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto    

 

II capitale sociale è costituito da n. 10.000.000 azioni ordinarie dal valore nominale di € 1 ciascuna. 

 

 
 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la 

distribuibilità e l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (art 2427, primo comma, n. 7-bis, 

c.c.) 

 

 
 
Legenda: A = Aumento di capitale, B = Copertura di perdite, C = Distribuzione ai soci, E = Altro 
 

La riserva di rivalutazione si riferisce alla rivalutazione del fabbricato sede operata nell’esercizio 

2020. 

 

 
 

NOTA INTEGRATIVA, PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 
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B) Fondi per rischi ed oneri 
 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  
11.800.828  11.934.092  (133.264) 

 
Movimentazione fondi rischi e oneri 
 

 
 

Le movimentazioni del Fondo rischi e oneri intervenute nel 2021 sono le seguenti: 

 

 Incremento per € 203.325 composto da: 

o € 155.104 per le spese future relative al premio di risultato anno 2021 che verrà 

liquidato al personale dipendente dopo l’approvazione del bilancio da parte 

dell’assemblea dei soci; 

o € 48.221 per il rischio della potenziale passività riconducibile all’eventuale 

riconoscimento a favore di AGS SpA di rimborso spese per attività svolte in ambito di 

gestione calore e illuminazione pubblica sponda bresciana e veronese. 

 

 Decremento di € 336.589 composto da: 

o € 197.022 per le spese future relative al premio di risultato anno 2020 liquidate nel 

corso del 2021 dopo l’approvazione del bilancio da parte dell’assemblea dei soci. 

o € 40.929 a copertura di risarcimenti riferiti alla causa civile evento di San Felice; 

o € 36.000 per esubero di fondo derivante dalla definizione di posizioni riferite alla causa 

San Felice; 

o € 59.473 a copertura di spese sostenute riferite al ciclo idrico; 

o € 3.165 per sopraggiunti termini di prescrizione richieste risarcimento danni legate alle 

domande pervenute per l’evento di epidemia del 2009 nel Comune di San Felice. 

 

Si riporta il dettaglio del Fondo rischi e spese future al 31-12-2021: 

 

Descrizione  Importo 

Conferimento ramo idrico 10.136.948 

Premio di risultato dipendenti 155.104 

Rimborso spese AGS 48.221 

Procedimento civile evento San Felice 60.441 

Richieste risarcimento danni evento San Felice 103.568 

Settore ciclo idrico 909.225 

Tariffe VRG-FNI 387.321 

 totale  11.800.828 

 



 

Pagina 44 
 

L’accantonamento di € 10.136.948 riferito al conferimento del ramo idrico, con il consenso del 

Collegio Sindacale, viene mantenuto a bilancio in mancanza di aggiornamenti sulla causa avviata 

con Acque Bresciane srl.  

 

 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

Il fondo per il trattamento di fine rapporto, pari a € 451.400, assicura l'integrale copertura di quanto 

maturato al 31.12.2021, in conformità alle disposizioni legislative riguardanti i rapporti di lavoro, 

tale fondo è indicato al netto della quota tesoreria INPS.  

 

Il fondo ha subito i movimenti di seguito riportati: 

 

 
 

 

D) Debiti 

 

 
 

Non viene presentata la suddivisione dei debiti per area geografica in quanto non significativa  

(esclusivamente verso Italia). 

 
   - Debiti vs banche entro 12 mesi 

 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

2.080.472  6.520.006  (4.439.533) 
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I debiti v/banche entro 12 mesi sono rappresentati in parte dalle rate dei finanziamenti a medio – 

lungo termine che verranno rimborsate nel corso del 2022 per € 971.094 ed in parte 

dall’esposizione a breve rappresentata dall’anticipazione su fatture pari a  € 1.102.661. 

Il mutuo BNL, riferito al ciclo idrico e trasferito ad Acque Bresciane per effetto del conferimento del 

ramo idrico del 31-12-2017, si è azzerato in quanto la procedura di accollo si è perfezionata nel 

mese di marzo 2021.  

Nel corso dell’esercizio è stato sottoscritto un nuovo finanziamento con il Banco BPM di € 

2.230.000 e si è provveduto all’estinzione anticipata di varie posizioni per tot. € 2.179.411. 
 
- Debiti vs banche oltre 12 mesi 
 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  
4.798.018  8.921.112  (4.123.094) 

 

 
 

Il mutuo BNL, riferito al ciclo idrico e trasferito ad Acque Bresciane per effetto del conferimento del 

ramo idrico del 31-12-2017, si è azzerato in quanto la procedura di accollo si è perfezionata nel 

mese di marzo 2021.  

 
Descrizione  DA 1 A 5 ANNI OLTRE 5 ANNI  TOTALE  
 Unicredit  756.850 85.474 842.324 
 BCC Del Garda  480.734 0 480.734 
 Banca Popolare di Sondrio  518.057 45.250 563.307 
 Banca Popolare dell' Emilia Romagna  1.312.869 0 1.312.869 
 Banco BPM   1.598.785 0 1.598.785 
 totale  4.667.294 130.724 4.798.018 
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- Debiti vs altri finanziatori entro 12 mesi 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

123.304  122.914  391  
 

 
 

Il debito iscritto a bilancio nei confronti della Comunità Montana rappresenta l’esposizione relativa 

alle quote FRISL che devono essere versate per gli interventi realizzati da Garda Uno SpA (isole 

ecologiche).  Il pagamento al momento risulta in sospeso in attesa di un confronto congiunto per la 

definizione del riconoscimento di maggiori oneri sostenuti da Garda Uno relativamente al progetto 

“G00043 realizzazione isole ecologiche contributi 1997/1198 FRISL”. 

 

  -  Debiti vs fornitori  

 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

7.079.995  7.739.036  (659.041) 

 

 
 

Nella voce “Debiti v/fornitori” sono comprese fatture da ricevere per € 1.177.475. 

 

Nella voce “Debiti v/fornitori” sono compresi i seguenti debiti vs i Comuni soci: 
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- Debiti v/imprese collegate 

 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

170.483  250.121  (79.639) 

 

L’importo iscritto a bilancio è riferito a fatture ricevute e da ricevere da parte della collegata Biociclo 

srl. 
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- Debiti tributari 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

141.064  224.609  (83.545) 

 

 
 

La voce “imposta sostitutiva rivalutazione” si riferisce alla rivalutazione del fabbricato sede, 

operazione rilevata nell’esercizio 2020. 

 

   - Debiti verso Istituti di Previdenza e Sicurezza sociale 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

491.220  500.363  (9.143) 

 

 
 

- Altri debiti entro 12 mesi 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

1.027.576  894.288  133.288  
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- Altri debiti oltre 12 mesi 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

2.803  2.803  0  

 

La voce “Altri debiti oltre 12 mesi” è rappresentata da depositi cauzionali così composti: 

 

 
 

 

E) Ratei e risconti 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

1.279.943  1.312.185  (32.242) 

 

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della competenza 

temporale. La composizione della voce è così dettagliata: 

 

 
 

L’incremento della voce risconti passivi si riferisce prevalentemente ai crediti d’imposta previsti per 

gli investimenti in beni strumentali. Trovano contropartita alla voce di conto economico A.5) “Altri 

ricavi e proventi”. 
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

29.313.021  26.808.054  2.504.967  

 

Si riporta la suddivisione dei ricavi per categoria di attività: 

 

 
 

A.5) Altri ricavi e proventi  
 

Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  
2.297.771  2.754.982  (457.211) 

 

 
 

Nel corso dell’anno sono stati iscritti i seguenti contributi che, per effetto dell’applicazione del 

metodo indiretto che ne prevede l’iscrizione a conto economico in modo proporzionale allo 

sfruttamento del bene finanziato, sono poi stati riscontati trovando contropartita alla voce di stato 

patrimoniale passivo E “ratei e risconti”: 

NOTA INTEGRATIVA, CONTO ECONOMICO  
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- Ministero infrastrutture e trasporti (saldo € 2.457) a copertura spese sostenute per l’acquisto di 

due automezzi del settore igiene urbana. La quota più rilevante rappresenta un contributo 

c/impianti (€ 1.597) mentre la restante quota (€ 860) una sopravvenienza attiva in quanto a 

copertura di ammortamenti di esercizi precedenti. L’importo rilasciato nell’anno si trova nella 

voce “Rimborso per realizzazione investimenti”; 

- Crediti d’imposta previsti dalla Legge di Bilancio 2021 per gli investimenti in beni strumentali, 

ex super ammortamento (€ 113.859). L’importo rilasciato nell’anno si trova nella voce “Altri 

ricavi”; 

- Credito d’imposta Ecobonus 2021 per l’efficientamento energetico della sede distaccata di 

Lonato del Garda (€ 50.312). L’importo rilasciato nell’anno si trova nella voce “Altri ricavi”. 

 

La voce “Contributi c/esercizio” si riferisce al credito d’imposta riconosciuto per spese di 

sanificazione e DPI (art. 32 DL 73-2021) per € 2.232. 

 

La voce “Tariffa incentivante” è rappresentata dai contributi erogati dal GSE a fronte della 

produzione di energia elettrica da risorse fotovoltaiche e idroelettriche. A fronte di contributi 

maturati per € 480.945 si segnala che sono stati accreditati nell’anno 2021 € 465.682 e nell’anno 

2022 € 15.263. Nel corso dell’anno 2021 sono stati riscossi inoltre contributi per € 16.014 di 

competenza dell’anno precedente e compresi quindi nel conto economico del bilancio d’esercizio 

al 31.12.2020. 

 

La voce “Rimborso per realizzazione investimenti” rappresenta il rilascio delle quote di contributi, 

riscossi negli anni precedenti, a copertura principalmente degli ammortamenti 2021 degli 

investimenti per il progetto e-way (€ 98.526) e per il centro di raccolta di Manerbio (€ 10.909). 

 

La voce “Utilizzo fondo perdite su crediti” trova contropartita nel conto economico del presente 

esercizio alla voce B.14) “oneri diversi di gestione” (perdite su crediti) e nello stato patrimoniale 

attivo alla voce C.II.1) “crediti verso clienti” (fondo svalutazione crediti e fondo microcrediti).  

 

La voce “Utilizzo fondo rischi e spese future” trova contropartita nello stato patrimoniale passivo 

alla voce B) “fondi rischi” e si riferisce alle seguenti operazioni: 

o € 40.929 a copertura di risarcimenti riferiti alla causa civile evento di San Felice; 

o € 59.473 a copertura di spese sostenute per operazioni riferite al ciclo idrico. 

 

La voce “Rimborso accisa gasolio” rappresenta il beneficio riconosciuto dall’Agenzia delle Accise, 

Dogane e Monopoli (Ufficio delle Dogane di Brescia) sui consumi di gasolio per uso autotrazione ai 

sensi dell’art. 24-ter Decreto Legislativo n. 504/95, punto 4-bis tabella A, tot. annuo € 44.705 

 

Le voci “Ricavi da personale a comando” (€ 191.987) e “Ricavi per service Acque Bresciane” si 

riferiscono agli importi fatturati alla società partecipata riconducibili agli accordi sottoscritti in sede 

di conferimento del servizio idrico integrato.  
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La voce “Plusvalenze da realizzo” si riferisce principalmente al risultato derivante dalla vendita di 

cespiti del settore telecontrollo alla società partecipata Acque Bresciane, cessione avvenuta in 

attuazione all’originario contratto di conferimento del ramo idrico sottoscritto tra le due Società. 

 

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

  B.6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

1.779.957  1.243.271  536.686  

 

Si riporta la suddivisione dei costi per categoria di attività: 

 

 
 

B.7) Costi per servizi 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

16.709.226  14.427.719  2.281.507 

 

 
 

Si riporta la suddivisione dei costi per categoria di attività: 

 



 

Pagina 53 
 

 
 

B.8) Costi per godimento beni di terzi 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

766.398  810.005  (43.607) 

 

I costi per godimento beni di terzi sono così dettagliati:  

 

 
 

B.9) Costi per il personale 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

9.016.078 8.854.987 161.091 

 

 
 

B.12) Accantonamento per rischi 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

48.221  0  48.221  

 

E’ stato accantonato l’importo di € 48.221 per il rischio della potenziale passività riconducibile 

all’eventuale riconoscimento a favore di AGS SpA di rimborso spese per attività svolte in ambito di 

gestione calore e illuminazione pubblica sponda bresciana e veronese. 

 

B.14) Oneri diversi di gestione 
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Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

406.309  317.065  89.244  
 

 
 

La voce “Oneri sinistri” trova in prevalenza (€ 90.929) contropartita nel conto economico del 

presente esercizio alla voce A.5) “Altri ricavi e proventi” e nello stato patrimoniale passivo alla voce 

B. “”Fondi rischi e oneri”. 

 

La voce “perdite su crediti” trova contropartita nel conto economico del presente esercizio alla voce 

A.5) “Altri ricavi e proventi” e nello stato patrimoniale attivo alla voce C.II.1) “crediti verso clienti”.  

 

Nella voce “Altri costi” sono iscritti principalmente i costi per la cancelleria, contributi ANAC ed 

inserzioni pubblicazioni. 

 

 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

 

C.15) e C.16) Proventi finanziari 

 
Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

201  177.238  (177.037) 

 

 
 

C.17) e C.17)bis Oneri finanziari 
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Saldo al 31/12/2021   Saldo al 31/12/2020   Variazioni  

153.794  220.671  (66.877) 

 

 
 

 

 

 

 

IMPORTO E NATURA DEI SINGOLI ELEMENTI DI RICAVO/COSTO DI ENTITÀ O 

INCIDENZA ECCEZIONALI 

 

Durante l’esercizio sono stati sostenuti elementi di ricavo e/o costo di entità od incidenza 

eccezionale per le seguenti operazioni: 

- Plusvalenza da realizzo per € 199.974 come meglio descritto alla voce A.5) Altri ricavi e 

proventi. 

 

La Riforma Contabile ha eliminato la classe E del conto economico relativa ai componenti 

straordinari, conseguentemente le partite incluse in tale classe sono state riclassificate per natura 

nelle voci più idonee. 

 

IMPOSTE SUL REDDITO 

 

Le imposte iscritte a bilancio pari a € 132.382 si riferiscono a € 128.933 per imposte correnti, € 

93.898 per imposte anticipate e € - 90.449 per imposte anni precedenti. 

 

Imposte anticipate 

Le imposte anticipate dell'esercizio sono state calcolate sulle differenze temporanee fra il valore 

attribuito ad una attività o ad una passività secondo criteri civilistici ed il valore attribuito a quella 

attività o a quella passività ai fini fiscali. In particolare le attività derivanti da imposte anticipate, 

rilevate nello stato patrimoniale ed esposte tra i crediti alla voce C.II. 5.ter), sono le seguenti: 
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INFORMAZIONI EX ART. 2427 N. 22 – OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA 

 

Credit Agricole - n. contratto: 1528166 

 
 data inizio locazione: 20/05/2016 
 data fine locazione: 30/05/2021 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 182.750 

 

Descrizione bene  

 Valore 
attuale rate 
non 
scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU        
- n. 2 Autospazzatrici 0  31  182.750  18.275  100.513  82.238  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1530234 

 
 data inizio locazione: 20/10/2016 
 data fine locazione: 15/11/2021 
 Durata: 60 mesi 
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 n. canoni: 59 

 Costo del bene: € 117.390 

 

 
 

SG Leasing - n. contratto: TS 360173 

 
 data inizio locazione: 04/02/2016 
 data fine locazione: 03/02/2021 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 115.000 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 2 
ISUZU P75 con vasca 0  1  115.000  11.500  63.250  51.750  

 

SG Leasing - n. contratto: TS 360174 

 
 data inizio locazione: 04/02/2016 
 data fine locazione: 03/02/2021 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 46.466 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 2 
piaggio porter MAXXI 
con vasca 0  0  46.466  4.647  25.556  20.910  

 

A-Leasing - n. contratto: AA 12723 

 
 data inizio locazione: 06/04/2016 
 data fine locazione: 06/04/2021 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 22.373 
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Descrizione bene  
 Valore attuale 
rate non 
scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Autovettura A.P. - 
NISSAN LEAF 0  -9  22.373  0  22.373  0  

 

A-Leasing - n. contratto: AA 12724 

 
 data inizio locazione: 06/04/2016 
 data fine locazione: 06/04/2021 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 22.373 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Autovettura A.P. - 
NISSAN LEAF 0  -9  22.373  0  22.373  0  

 

A-Leasing - n. contratto: SI 12461 

 
 data inizio locazione: 18/02/2016 
 data fine locazione: 18/02/2021 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 101.350 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Macchinari sede - n. 3 
SERVER FUJITSU 0  -20  101.350  10.135  101.350  0  

 

Credit Agricole - n. contratto: 01531083 

 
 data inizio locazione: 15/12/2016 
 data fine locazione: 21/12/2021 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 146.020 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU       - 
n. 1 Autospazzatrice 0  152  146.020  14.602  65.709  80.311  
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UBI Leasing - n. contratto: 06097391 

 
 data inizio locazione: 26/04/2017 
 data fine locazione: 25/04/2022 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 146.020 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 
1 Spazzatrice 13.878  416  146.020  14.602  65.709  80.311  

 

A-Leasing - n. contratto: AA 12897 

 
 data inizio locazione: 25/01/2017 
 data fine locazione: 25/01/2022 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 20.054 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Autovettura A.P. - 
NISSAN LEAF 176  46  20.054  2.507  20.054  0  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1537621 

 
 data inizio locazione: 05/04/2018 
 data fine locazione: 19/04/2023 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 150.936 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU        - 
n. 1 Autospazzatrice 39.730  712  150.936  15.094  52.828  98.108  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1544306 

 
 data inizio locazione: 12/06/2019 
 data fine locazione: 12/06/2024 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 148.500 
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Descrizione bene  

 Valore 
attuale rate 
non 
scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 2 
Mitsubishi Hybrid da 75 
q.li con costipatore 73.960  1.487  148.500  14.850  37.125  111.375  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1544461 

 
 data inizio locazione: 20/06/2019 
 data fine locazione: 24/06/2024 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 185.991 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 2 
Autospazzatrici 92.604  1.887  185.991  18.599  46.498  139.493  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1544701 

 
 data inizio locazione: 04/07/2019 
 data fine locazione: 29/07/2024 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 125.485 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 1 
Autocarro IVECO a 4 
assi 64.536  1.316  125.485  12.549  31.371  94.114  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1545678 

 
 data inizio locazione: 23/10/2019 
 data fine locazione: 11/11/2024 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 128.492 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 1 
Autospazzatrice 74.552  1.463  128.492  12.849  32.123  96.369  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1548402 
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 data inizio locazione: 08/05/2020 
 data fine locazione: 08/05/2025 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 32.437 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Autovetture A.P. - 
Tiguan 2.0 TSI 21.995  413  32.437  8.109  12.164  20.273  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1548578 

 
 data inizio locazione: 26/05/2020 
 data fine locazione: 26/05/2025 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 31.740 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Autovetture sede - 
Tiguan 2.0 TSI 21.523  409  31.740  7.935  11.903  19.838  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1548870 

 
 data inizio locazione: 23/06/2020 
 data fine locazione: 23/06/2025 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 36.858 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Autovetture sede - 
Tiguan 2.0 TSI 22.607  427  36.858  9.214  13.822  23.036  

 

Credit Agricole - n. contratto: 1548871 

 
 data inizio locazione: 23/06/2020 
 data fine locazione: 07/07/2025 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 159.422 
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Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 1 
Autospazzatrice 113.254  2.117  159.422  15.942  23.913  135.509  

 

Sarda Leasing - n. contratto: A2/186897 

 
 data inizio locazione: 09/04/2021 
 data fine locazione: 08/04/2026 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 128.498 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 1 
Autospazzatrice 111.943  1.193  128.498  6.425  6.425  122.073  

 

Credit Agricole - n. contratto: 01554965 

 
 data inizio locazione: 08/06/2021 
 data fine locazione: 07/06/2026 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 147.260 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 2 
Autocarri con vasca e 
compattatore 130.562  1.036  147.260  7.363  7.363  139.897  

 

Credit Agricole - n. contratto: 01555854 

 
 data inizio locazione: 16/07/2021 
 data fine locazione: 15/07/2026 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 125.000 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 5 
compattatori scarrabili 112.770  695  125.000  6.250  6.250  118.750  

 

Credit Agricole - n. contratto: 01555835 
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 data inizio locazione: 19/07/2021 
 data fine locazione: 18/07/2026 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 93.600 

 

Descrizione bene  
 Valore 
attuale rate 
non scadute  

 Oneri 
finanziari 
impliciti  

 Costo 
bene con 
metodo 
finanziario  

 Amm.to 
dell'esercizio  

 Fondo 
amm.to al 
31/12/2021  

 Valore 
residuo al 
31/12/2021  

Automezzi RSU - n. 4 
Porter Piaggio 84.436  514  93.600  4.680  4.680  88.920  

 

Sarda Leasing - n. contratto: A2/189870 

 
 data inizio locazione: 02/12/2021 
 data fine locazione: 01/12/2026 
 Durata: 60 mesi 
 n. canoni: 59 
 Costo del bene: € 174.689 

 

 
 

Nella seguente tabella vengono riportati gli effetti totali sulla situazione patrimoniale ed economica 

qualora la Società utilizzatrice, come previsto dal principio contabile internazionale I.A.S. 17, 

contabilizzasse le operazioni con il metodo finanziario – che meglio ne rileva la reale sostanza 

economica – imputando a conto economico gli interessi compresi nei canoni di competenza 

dell’esercizio e le quote di ammortamento sul valore dei beni acquistati in leasing, oltre 

all’iscrizione dei beni nell’attivo e del debito residuo nel passivo.  
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Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

 
Garanzie prestate a terzi 

Le garanzie prestate a terzi sono passate da € 6.152.978 nel 2020 a € 2.036.536 nel 2021. 

In seguito all’estinzione anticipata del mutuo acceso dalla società partecipata La Castella srl, è 

stata svincolata la fidejussione di € 3.750.000 prestata dalla società alla UBI Banca a favore di 

terzi (La Castella srl) a copertura del rischio di insolvenze nel pagamento delle rate mutuo 

ipotecario. 

 

Garanzie prestate da terzi 

Le garanzie prestate da terzi sono passate da € 1.072.128 nel 2020 a € 1.157.436 nel 2021. 

Nel corso dell’anno 2021 sono state svincolate garanzie per tot. € 88.888 riferite ad affidamenti per 

la fornitura di automezzi, e ricevute nuove polizze per tot. € 174.196. Tra le nuove garanzie si 

segnala quella più rilevante di € 123.248 riferita agli interventi di potenziamento della rete fognaria 

acque bianche nel Comune di Polpenazze del Garda. 

 

Impegni 

Per quanto attiene invece gli impegni al 31/12/2021 nei confronti delle società di leasing 

ammontano ad € 1.150.244. 

 

In particolare: 

o Ubi Leasing: n.1 contratto di leasing relativo a n. 1 autospazzatrice per il settore rifiuti - 

impegno al 31/12/2021 è di € 13.878; 

NOTA INTEGRATIVA -  ALTRE INFORMAZIONI 
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o A-Leasing: n. 1 contratto di leasing relativi a n. 1 autovettura - impegno al 31/12/2021 è di 

€ 176; 

o    Credit Agricole: n. 12 contratti di leasing relativi a n. 5 autospazzatrici,  n. 14 automezzi 

per il settore rifiuti e n. 3 autovetture -  impegno al 31/12/2021 è di € 852.529; 

o Sarda Leasing: n. 2 contratti di leasing relativi a n. 1 autospazzatrice e n.1 automezzo per 

il settore rifiuti - impegno al 31/12/2021 è di € 283.661. 
 
Passività potenziali 

Non si rileva la presenza di passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.  

 

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale  

La Società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.  

 

 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni 

assunti per loro conto 

 

  Amministratori Sindaci 

Compensi 58.799 33.280 

 

Non sono state concesse anticipazioni né crediti agli stessi, né sono stati assunti impegni per loro 

conto. 

 
Compensi al revisore legale o società di revisione 
Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell'esercizio per i servizi resi dalla 

società di revisione legale: 

 

  Valore 

Revisione legale dei conti 6.900 

 Totale corrispettivi spettanti alla società di revisione  6.900 
 

 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 

 
La società non ha emesso strumenti finanziari. 
 
 
Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

 

In conformità al disposto dell’art. 2427 comma 1, n. 22 bis del Codice Civile, vi informiamo che 
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sono state effettuate operazioni con parti correlate così come individuate dai principi contabili 

internazionali (IAS 24). Tutti i rapporti con parti correlate sono stati conclusi a normali condizioni di 

mercato e comunque sulla base di valutazioni sulla reciproca convenienza economica.  

In particolare Garda Uno SpA ha rapporti con le seguenti parti correlate: 

- Comuni soci (servizi di igiene urbana e attività produttive): si vedano le tabelle riportate nei 

paragrafi relativi ai crediti v/clienti e debiti v/fornitori. 

 - Imprese collegate: si vedano le tabelle riportate nei paragrafi relativi ai crediti v/imprese collegate 

e debiti v/imprese collegate.  

 

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice 

Civile 

 
La società non ha in essere alcuno strumento finanziario derivato.  
 
 

Dati sull’occupazione 

 

Variazione numero dipendenti medio per categoria: 
 
Anno Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale 
2020 2 1 40 131 174 
2021 2 1 40 133 175 
variazione 0 0 0 2 1 

 

   

 

Tabella numero dipendenti anno 2021: 
 
Mese Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale 
Gennaio 2 1 39 133 175 
Febbraio 2 1 39 131 173 
Marzo 2 1 39 129 171 
Aprile 2 1 39 130 172 
Maggio 2 1 39 135 177 
Giugno 2 1 40 136 179 
Luglio 2 1 40 132 175 
Agosto 2 1 40 134 177 
Settembre 2 1 40 134 177 
Ottobre 3 0 40 133 176 
Novembre 3 0 40 132 175 
Dicembre 3 0 40 132 175 

 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 

Nei primi mesi del 2022 è scoppiato un conflitto bellico tra Russia e Ucraina, la società ritiene che 

l’evento non comporti impatti significativi sull’andamento della propria gestione aziendale.  
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La società sta valutando con particolare attenzione gli effetti che porterà dalle delibere ARERA in 

tema di MTR2 (nuovo periodo regolatorio 2022/2025). 

 

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

 
Signori Soci, 

 

Vi proponiamo di approvare il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021 e di accantonare l'utile di € 

947.354 a riserva.  

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, Rendiconto finanziario e 

Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 

nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

 

 

  Per il Consiglio di Amministrazione 

          Il Presidente dott. Bocchio Mario 

 

 

 

Padenghe sul Garda, 25 marzo 2022. 


